
OGGETTO: Attribuzione qualifica di Agente di P.S. Dipendenti matricole 965 – 965 - 968, 
Istruttori di Vigilanza   – Riconoscimento  indennità di vigilanza.

Relazione Istruttoria e Proposta di determinazione

Dato atto che l’art. 5 della legge 7 marzo 1986 n. 65 testualmente dispone:

1. Il  personale che svolge servizio di polizia municipale,  nell'ambito territoriale  dell'ente  di
appartenenza  e  nei  limiti  delle  proprie  attribuzioni,  esercita  anche:  a)  funzioni  di  polizia
giudiziaria,  rivestendo  a  tal  fine  la  qualità  di  agente  di  polizia  giudiziaria,  riferita  agli
operatori, o di ufficiale di polizia giudiziaria, riferita ai responsabili del servizio o del Corpo e
agli addetti al coordinamento e al controllo, ai sensi dell'articolo 221, terzo comma, del codice
di procedura penale; b) servizio di polizia stradale, ai sensi dell'articolo 137 del testo unico
delle norme sulla circolazione stradale approvato con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, numero 393 ; c) funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi dell'articolo 3
della presente legge.

 2. A tal fine il prefetto conferisce al suddetto personale, previa comunicazione del sindaco, la
qualità di agente di pubblica sicurezza, dopo aver accertato il possesso dei seguenti requisiti: a)
godimento dei diritti civili e politici; b) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto
non colposo o non essere stato sottoposto a misura di prevenzione; c) non essere stato espulso
dalle Forze armate o dai Corpi militarmente organizzati o destituito dai pubblici uffici.

3. Il prefetto, sentito il sindaco, dichiara la perdita della qualità di agente di pubblica sicurezza
qualora accerti il venir meno di alcuno dei suddetti requisiti.

4.  Nell'esercizio  delle  funzioni  di  agente  e  di  ufficiale  di  polizia  giudiziaria  e  di  agente  di
pubblica  sicurezza,  il  personale  di  cui  sopra,  messo  a  disposizione  dal  sindaco,  dipende
operativamente  dalla competente  autorità  giudiziaria  o di  pubblica  sicurezza nel  rispetto  di
eventuali intese fra le dette autorità e il Sindaco.

Considerato che l’attribuzione  della  qualifica  di agente di Pubblica Sicurezza  costituisce un
requisito necessario per la prestazione del servizio, soprattutto durante manifestazioni, spettacoli
e pubblici intrattenimenti, nonché ispezioni o controlli nei pubblici esercizi, al fine di garantire
l’ordine e la sicurezza pubblica, nell’ottica di salvaguardare la propria e altrui incolumità; 

Verificato che il  conferimento  della  qualifica  di  Agente di  P.S.  agli  appartenenti  ai  corpi  di
polizia municipale avviene con Decreto del Prefetto, subordinato all’accertamento di specifici
requisiti tra cui l’idoneità al maneggio delle armi; 



Visti: 

-  le  note,  agli  atti  d'ufficio,  con  le  quali  il  Sindaco  del  Comune  di  Afragola  chiedeva  alla
Prefettura  di  Napoli   l'attribuzione  della  qualifica  di  Agente  di  P.S.  ai  dipendenti  aventi  le
seguenti matricole: 964- 965- 968

- i Decreti di attribuzione della qualifica di Agente di  P.S., agli atti d’ufficio,  rilasciati dalla
Prefettura di Napoli.

Considerato che l’attribuzione della qualifica di P.S. comporta, a decorrere dalla data di
adozione del provvedimento Prefettizio, la corresponsione dell’indennità di Vigilanza prevista
dall’art. 37, comma 1, lett. b), primo periodo del C.C.N.L. Del 06/07/1995, come modificato dall'
art.16 del C.C.N.L. 2002/2003;

Considerato che, ai sensi dell’art.  99 del nuovo CCNL 16.11.2022,  l’ l’importo attuale
dell’indennità di vigilanza, emolumento fisso e ricorrente che rileva anche ai fini previdenziali,
compete a tutto il personale dell’area di vigilanza con qualifica di agente di pubblica sicurezza di
cui all’art. 5 della legge 65/1986, ed è rideterminata, con decorrenza 1° aprile 2023, in € 1.310,84
annui lordi, per dodici mesi, pari a 109,23 euro mensili 

Ritenuto opportuno procedere alla presa d’atto dei precitati  Decreti rilasciati dalla Prefettura di
Napoli, e per l'effetto liquidare l’indennità di vigilanza ai dipendenti matricole: 964- 965- 968

Si propone di Determinare:

1. di approvare la su estesa relazione istruttoria;

2. di prendere atto dei Decreti di attribuzione della qualifica di Agente di P.S.  rilasciati
dalla Prefettura di Napoli, agli atti d'ufficio.

3. di autorizzare il Servizio Paghe e Stipendi a procedere, senza ulteriore atto dispositivo,
alla  liquidazione  in   favore  dei  dipendenti  aventi  le  matricole   964  –  965  –  968,
dell’indennità  di  vigilanza  di  cui  all’art.16  del  C.C.N.L.  2002/2003  economico  e
2002/2005 normativo ammontante  ad € 109,23 euro mensili  per dodici mensilità   con
imputazione  della  spesa  al  Capitolo  2106/10 del  bilancio  c.e.f,  con  decorrenza  dalla
mensilità corrente.

4. di trasmettere copia del presente provvedimento all'Ufficio Paghe per gli adempimenti di
competenza, nonché al Dirigente interessato.

Il Funzionario

D.ssa Rosa Cuccurese



IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista  la  relazione  e  la  proposta  di  determinazione  innanzi  trascritta,  predisposta  dal
responsabile dell'attività istruttoria;

Verificata la regolarità e la correttezza del procedimento svolto ; 

Visti   :  

-   l'art.   107   del   D.L.gs.   267/2000   (denominato   T.U.E.L.)   che   disciplina   gli
adempimenti   di competenza del Dirigente di Settore o di servizio;

-   Lo   statuto   comunale   e   il   vigente   regolamento   degli   Uffici   e   dei   servizi,
relativamente   alle attribuzioni dei Dirigenti di Settore o di Servizio con rilievo esterno;-
L'art.   183   del   T.U.E.L.   e   gli   art.   42   e   segg.   del   Regolamento   Comunale   di
contabilità   che disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni
di spesa;

- L'art. 147 bis del T.U.E.L. in materia di controllo di regolarità amministrativa e contabile

DETERMINA

-   di   approvare   la   proposta   di   determinazione   descritta   all'interno   del   presente   
atto   e   che   nel presente provvedimento si intende integralmente trascritta;

-   dare   atto   che   in   relazione  al   presente   provvedimento   non   sussistono  situazioni
che  possano  determinare  conflitto  di  interesse  o  di  incompatibilità,  ai  sensi  dell’art.  1
comma 41 della legge 190/2012;

- dare atto che la presente determina:

- è esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria da parte del Dirigente del Settore Finanziario qualora la presente
comporti impegni di   spesa;

- va pubblicata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15(quindici) giorni consecutivi

IL DIRIGENTE AFFARI GENERALI

D.ssa Alessandra Iroso
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